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Molti giornali dicoWi se a Ro­
ma, se a Genova, se à Torino nel-
l(p^4elezìòM comunali hanno vinto 

clericali, gli è perchè i liberali 
véri si sono astenuti, onde non 
assuméf^ll réiWhsabilità di ac-

òvernaMve deplorevoli^ 
diiaccordì nauseanti, Per-Roma 
écìalmente afTermanpiif gii elet^ 

tori sono più dì 2 3 ^ ^ ^ ; ne sonò 

liber|{|.si fcSOTWiossi e si fos­
sero àccordàtì avrebbero stravinto^ 

Tutto Wdrà bene ; ^mMuando 
smetteremo noi i tàlianiimal ve^-

andati alle t f f n e y i P 8,000f 
- • ' - ! : - , • • - 1 - , 

Ro 
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non f||bb)aiM^nto. Gi siamo" mo-
strati gli um cattivivi soldatir^ch 
altry^p^essimi generali; Ci Wanrió ^ 
gpovinatoJii^; astensioni ? Peggio che 
andar di notte j e c i ò ^ v a tutt'al 
più che. non solótMl#?gran neoiic'o 
nostro — iliiplericaHsmo — fa di 

passi; ma che nói lì^^ali^ 
siatxiò incapaci di ogni azione va* 
Mdà che valga a frenarlo, 

osservazioni, così dette 
e, che far si possono in 

inerito alle recenti elezioni comu­
nali, hanno un valore mnlfó*'rela­
tivo, ed aiiiitto transitorio: Bisogna 
rivòlgere r attenzione, più che al 
niodo onde V organismo clericale 
Oggi sì muove, a|||^|^nlima costi­
tuzione siSf che ci rivelerà le ra­
gioni necessarie J p suoi moti e la 
finalità cena che i l regola: Il par-
tito^^Sìcale riordina ogni di più 

, le sue forze e si afferma lliberaìì 
faranno bene a riordinare le loro, 
ì̂ la se vogliono ottenere Tintento, 
non basta che tentino di riorga­
nizzarsi e di accordarsi, e si rior-
sanìzzìno infatti e si accordino, 
alla vigUiaiklle elezioni. Oggi il 

e gode di gWWr 
antipil&, per-chè i suoi capi go­
dono aiicora fama di papalini fa­
natici ; ma se la quèstionS^ailla 
restaurazione papale fbsse tolta 
dì mtSfò, se il partito clericale 
diventasse unicamente un partito 
conservatore, potjj|)be accadere 
ed accadrebbe ifrto da noi quanto 
accadde nel Beleio ; ed a silTatta 
modificazione si avvia il partito 
clericfile. ,iig^ 

ini giornali romani dì destra 
lo constatano e se ne rallegrano. 
Bisogna dunque non badare solo 
al presente, ma intendere lo sgu 
éo al futuro perj. creare presidii 

contro la pericolpsa eventualità. E 
come? Ecco: mentre il partito 
clericale sì iftdustria ad accrescere 
le sue forze, noi liberali dobbiamo 
togliere di mezzo tutte quelle di­
verse cause che ad esso di \r i t^^ 
re definitivamente danno speranza, 

misura ch^^Je rivendicazioni 
delle classi inferiori si faranno più 

\ • 

violenti, le classi superiori cer­
cheranno un rifugio prèsso l'al­
tare che lor-o sembra il principio 
solido del partito conservatore. 

Gran parte della aristocrazia t̂̂  
talìana è ancora lìberal^pói^W'' lo 
era d a p ^ ^ i t o nel s e c ^ ^ X V I I I ; 
essa diverrà tutta clericale come 
lo è in Francia oggi. Molti uomini 
dì destra vi si avvicineranno sem-̂  
P*epiù; 

Ogni paese catt;oUco che npgi^si 
difende contro F ultramòntanìsmo, 
vi resterà u ^ i o r n ò - p i ù incatena­
to di quanto noh lo sìa stato nel 
medio evo. Il papà/ dacché' spe-
cisllmente non faa^ più territori sùòì, 
WnM pótéivzà 
r vescovi ed i 
tutta ^ ÌK^pfm&. p o U t i c t M ^ ^ 
toiicjj, anche nei paesi ^ r ó l S h U ; 
Bisogn^TOmpere quindi la gerar­
chia, bisogna creare garanzie per 
la elezione dei papa, %mB^ que-

di salute pubblicai Altro 

'̂ r.-r'!^r.?Tf^ 

é con 

•>: 

1 

chfeJeggi,sulle guarentigieI ^ 
li lavoro di preparazione dei 

clericali procede ÌQ^^^^g^ proce • 
de. Ed il clericalismo è, per quan­
to possa parere lontano, un peri­
colo per r Italia. - - -Le necessarie 
provvisìoff^tìSW^forse il terré­
no sul quale potrà accéhtua'rsi una 
netta divisione dei partiti; e, se 
arrìverehio ad abbandonare le frasi 

' ^ - l ' i 

vane e ci libereremo dalla retto-
rica, otterremo duj|^ vantaggi in 
uno. 

Chi non è nettamente con nói 
in questa lotta suprema contro il 
clerìcalume, si stringa addirittura 
ai clericali ; i mezzi termini'^ón 
sono più pgi 
uomidi^^dì destra cbe\,^§|nmicano 
coi clericali, sotto pretesto di con­
servazione, sonq^^ger noi i clericali 
della peggiore spècie ; dobbiamo 

costituiti in comitato d'accordo colla 
Utippresetiianza Municipale si fanno 
obbligo di renderà noto che il giorno 
2SÌ giugno corr. alle óre 12 mer. avrà 
luogo in Lendinara la prima comode-
morazibhe anniversaria della morto di 
Alberto Mario. 

Le società operaio e poliffche della 
Plfivincia insieme a parecchi uomini 
insigni e amici personali del grande 
patriota |gno invitata a prendervi 
patte,. HeU' ìmpoVsibìiità di estendere 

ynviti nominativamente a tutte 
le singole associazioni italiane e specie 
a quelle che portano il noma di Al­
berto Mario, 8i pregano i singoli pre-

^ ^ ' ^ ^ ^ i_ ' 

Bidenti di dette associazioni di voler 
esprimere a nóme del Gomitato sotto-
scrjllo il dèst'dèHò di vedere incuoi 
giò'fiib raccòlto intorno alla tomba dì 
Lui rappresentanza dì tutta Italia. 

i r Municipio pwbbljclierà in: q̂ eV 
giorî f̂ on ypluqùé <ìi>à contiene tutta 
le D ĵî yfestaziorii d| dolore peF^nut|g 
alla,̂ ÌainiklÌE '̂ Là Società Operaia i* 
naugureràtdue lapidi una sulla casa 
ovo nacque T altra in quella ove mori' 
r illustre. P^n^cit tadin^^^mudel ' 
Circolo Alhtfio. Afat'to sarà pUDbMc&to 

un numero iinSco di giortiftià d^ 

rantvcBi iègW^aeiU Democrazia con 
^ ^ i - ^ ^ . .r . 1 I I 

una finissima incisione del tempietto 
che sorge sulla sua tomba. 

Il Comitato: — Marchvorv Dante, 
Zarùbonib Gregorio VendeiMWti Gàe-
f̂ano, FarlaÀi Luigi, Panella Ferdi-̂  

ftaodó, Melotìi VmetìAio, Scottìni Igna-
iitì, CKìappiai Oiacomo» Osti Erme­
negildo, Bellinetiì Oesai'e, Marehiori 
dott,. Pietro, petrobeM» Eugenio, Ri-
Robelio Ugo, Zdgo Antonio, Passaneaa 

— Sappiamo poi chfl ih quel giorno 
il pròYessofe Giosuè Cardùcci andrà a 
Lenditiara per inaugurare il tempietto 
sulla tomba del^^ompianto patrioti 

La Società Operaia, quella d|i:^llé-
duci, il Cìrcolo Alberto Mario,'d* ac­
cordo colla rappresentanza municipale 
hanno costituito il Comitato per di­
sporre una comraèmoraziona speciale. 

Il dottor Achilie Sacchi, il dottor 
I 11 

Pietro Marchiori, il dottor Carlo Bac-
caglini, il dottor Qiacomp Miotto,che 

-̂.-iv .-. "Ti 

no, che invila il ministero, riforman­
do il regolamento dell* amm'mistraso 
ne scolastica provinciale, a estender^ 
il divieto di^glo contenuto nell'art. 

; uta la lettura si pass 
alla tììlcussione. ' 

1 ^ 

i ^ y r i j f e . : • 
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5 anche ai membri del consiglio fico-
iastico che sono ad un tempo consi­
glieri di un comune della medesima 
provincia, r^e t to alle questioni ri-
sguardanti le scuola^^maeatri dello 
etesso comune, — e il seguente art, 
Iella Commission 

Gli insegnanti attuali dovranno, es-
1 I ^ j ' I 

sere confermati, quando presentino 
un' attestato lodevole di servizio, riìa-
sciato jĴ a|J* autorvià scolastica provine 
ciate per io^^nni se^orop||ono il pri^ 
mo eessenio, per quindici sé compìro-
no 12 anni di servìzio, a vita^se in­
segnano da 20 anni. 

Levasi la seduta alle 12.55. 
K,-^>.--;l 
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Beàùta PamcnàÀana 
PCósidenza Biakiicheri — Or>8 2.iK). 
PrdE^egiié3Ì̂ inì6òus8Ì<yriè del b i m 

Convenzioni ferroviar§& 
Là Commissione ferroviaria de­

liberò intorno av parecchì,fekarticoIl 
rimasti sospesi; ritenne chê ^̂ ^ 
si debba fissaylper legge le s 
delle Soeielà.d'esercizio; fissò cb 
lo Stato nomini tre soli membri 

i del Consiglio d'Amministrazion^j 
e non sei, come Baccarini ' avéts^^ 
propostoj^^,approvò un emenda? 
mento di Glolittij il:quale dichiara 
necessaria, sotto pena di nullità^^ 

ila presenza del Commissario regio' 
Jn qualunque deliberazione delCon-
vsigho. 

Confermasi che il goveriiF^a^, 
cet|à che si liniiiti a / Ì 5 anni''^ 

nio periodo dell'òsericìzio. 

U-;.' 

ÌÈ^ 

h " : 
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***̂cìo di grazia e giustizia a apĵ rbvWn-
sene ì l'estanti capitigli e il ̂ OTlé Ili 

in Serbia 
L 

scìhà unanirhe accolse 
- l i L - j i i ' , 

. ' V - - . 

tóli'i-r: : ( 
m^r, 

Lire 33;451,657i libiichè il relativo m 
mg 

Aprirai »«illl8si«tóe generaìé^dW 
Miiitìòi^i^titrat^yadó 6^^ qtisi!̂ ' 

_;pÈirlanO'pareo 
;¥ponde HomeÓ 

Annunzi àrìav dua^éTdìlì dét gÌ<iŝ noÌ̂  
upo dì̂ ^Affltnafb ed altri perchè i f 
gùard^sigllgpràSGntì nel jî rossimò bi­
lancio lo propo8t|^fflr la BÒilecìta ap-

^piicazìoftrdeUale^'ri^^-^^^-"^^»*^' 
congrue parrocchiali 
to k\ comuni delf^^ùotà dell* asse 
ecclesiastico: ed altro ài Laizaro e 
Della Hocca per invitare Ì\ ministro 
a^presentai^e la leggo peic; sopprimere 
raàmitìjstraaioné fondo culto! 

j _ ^ - x _ ^ f , I ' - I 

Il seguito a domani e levasi la ser 
«̂̂ dùtà alle 7,10. 

Hf' 1 ' * 

T-̂  

la^ógét td di legge che stàbifficé 
ìi^tìpvò sistèma d'iÉipòsté. 11 pfè-
stóFifb del Ministèro^ Gàirasciahia 

iba-Ji^onunciato 

formjT^^ff cmicettor|iflhdìcai1do 
iiale lhjQuen«f?Ìpà sulilavvéoìre 

, Serbia ir*suo riorto&mento 
ainrninFsIrativo; 

• f ' - ; , - : • • • ^ v 
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iper pa^amén-
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Compagnie di discipline 
L* ItdUa Militare scrive che il 

ministro delh» guerra presentò al 
Sen^StS il progètto per avere ia.fa-
coltà di ordinare in compagnia di 
disciplina ì militari condannati per 

Il conflitto séfWp-hulgafo 
. ^ M ^ ^ . del!^ coricilìazioi^^ 

P^ JaAerbi^ e la Bulgari^ èpj^r 
tità dalla Gèréania e vi aderirono, 
subito r^ùstria - Ungheria, e quiiidi 
la Rùssia è r Inghilterra. 

Quest'azione diplomatica cooibi-
nata, ebbe già'il risultato' cheM 
sgoverno bulgaro ritirò il ^^^to dal 
punto contestato di Bregòwo. 

I _ i _ . ' 1 

!£Sti^. i 
ii--€.-^ 

'•y< > 

colia signora iessie un anno fa rhah- i f^tt^,indecon)SÌ^rpèhe, le quali nòli 
, . i_ S • .1.„ _ì-..ì.__ _ ' escludono il servizio militare. 

1 1 

no deposto liei sepolcro, riceveranno 
per conto della sua signora assieme 
al nipote Alberto Fasici quanti amici 
volessero visitare la tomqd che sorge 
nel giardino degli avi suojj, reg|Jftndo 

combatterli come i più perniciosi; l» cerimonia 
dobbiamo convìncerci che cosa so­
no nel fondo, per quanto ancora a 
parole si appellino liberali. 

Questi non sono, np, liberali 
CoiisideriamoU dunque, quali sono, 
veri nemici! Non Mciamocl in'^ 
gantmre da certe moine ; le ultime 
elezioni dì Roma devono aver fat­
to cadere ogni dubbio, mediante 
l'alleanza dell'Unione romana,.^Ua 
costituzionale; Ronia locufa esi 

Quale solenne o commovente cer̂ \%: 
monia sulla tomba del prototipo degli 
onesti! 

Roma-Napoli 
Sono coHipiuti gli studi della di­

rettissima Roma-Napoli, della quale 
sì occuperà fra breve il goy^r^o. 

Tina smentita 

•:Sfr^p"' 

' - • . • • . ' 

1 

ff»er •erto, Ì Ì a r Ì 0 

# • 

-

Domenica si renderanno in Lendi-
nara solenni onoranze ad Alberto Mario 

4 — i j I I ' i . 

come già annunziammo e come risulta 
dalla seguente circolare che riporiìa-

^ ^ • 

ino ini' g' aimente : 
Let)dinara,14 giugno 1884, 

La Società Operaia, il Oircòlò Al­
berto Mario ed i Reduci dì Lendinar, 

C a l i t t r a t l c l I l e p u C a t I 
tomaia del 18 

Sedutft antimendiana 
presidenza Bìancheri -^ Ore lÓllO 
Riprendasi la discussione dèlia leg­

ge sugli stipendi, nomina e licenzia' 
mento dei maestri; e approvansi gli 
art. 5 relativo allacorifurmi» ; 6 che 
{riguarda ì maestri delle scuota non; 
obb!ìg«torie e i loro diiitti; 7 al lì-
cenziumento firzaiojS allicenziamf^n-
to vploatui'io ; 9 che pairf'jjgi.» pei mae­
stri il Monte penaioiii all'amministra­
zione dello Stato ecc, 

Approvans) pure un ordine del gior-

La Stampa smentisóe il tèle^ 
gramma pervenutd^F^Berlino altó; 

-

.i£i 

assecina 
• •mmk r 

secondo il quale il mi-
...fi^ir-, 1 . 

. 1 -

•i^ 

^^nistro"'MancÌni avrebbe indirizzato 
una nota ai governi di Vienna è 
di Berlino per dichiarare loro che | 
l'Italia non potrebbe continuare' 
nell'alleanza con le potenze cen­
trali, se abbandòtiata nel Mediter-

. raneo. 
' Notiamo che la Rassegna nyevsk 
pubblicatoj^jelegramma con ri­
serva. 

Inchiesta agraria 
j r senatore lacini lesse ai mem­

bri della gi unta per l ^nch ìes t a 
agraria i primi capitoli Qelli sua 
relazione. 

Stasera, alle ore nove, la giunta 
si raduna di nuovo per udire la 
continuazione della relazione. 

Bassasso. — Quei bei paesi fa 
no colpiti da unt̂  grandine verame 
te devastatrice che cadde per bentre 
volta I' una successiva all' altràWpìù 
danneggiati furóntt Nòve, e Ron),|̂ j 
d'Ezzelino iSllf'^parte bassa. Tuta 
raccolto del frumento si può bonside-
rare perduto. ;;Eti dire che era rigoglio­
sissimo e.copioso,;ed alla vigilia,^dalla 
Bsietitora! 

— Secondo ì^liornaU 
dei lavori Pubblici il Municipio di 
tpnigo ha rinnovata istanzii al Mini­
stro dei lavori pubblici per ottener© 
il sussidio di L. 1000 a chilometro e 
per la durata di 35 anni a favore deli 
tranvìa che dalla stazione di LonifiEci 
mette ora a Cotogna Veneta, per di­
poi proseguire fino a Liagnago. 

Il Municìpio di Lonigo si ^UpMlrd 
pronto a far eseguire quel laVoi*l"chè 
il Governo crèdersseìiichiedere per dar© 

I tronco in esercizio ttitti indistinta­
mente i caratteri di ferrovia econo­
mica. 

mùr^i^o . — Spigoliamo daÙVot̂ i-
ma Voce di Murano d&ì i^: 

Ieri U signor barone fpnchettì bi 
recava a Murano a visitHìre la Vetre­
rìa da lui acquistata e dare la prime 
disposÌ2iogL|«*ìCub±sai'ia alla pio ĵ̂ ima 
!avnrt*zioàe. 

Udisse. -«- Il cifb operaio per vi» 
sitare l'esposizione nazionale, aderen­
do al desiderio espresso da soci di 
altri sodalizi delia provincia ha invi­
tato la Società steisse a fiir conoscore 

-- --In^f-
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L'C • fcl . 

uànti meifl^idPliisè siano disposti 
" . • . • . . . • • ^ ; . - ^ • . • 

d unirsi nella gita che siclfettuerà 
alia (ine dì agosto ai primi di set-
tembre.i 

Wffisa©«l»- — Orispi, venuto a Ve­
nezia per discDtere una questione gìU' 

fu éftco\tatp dal Bove degli av-
vocatnWfedinì. GÌì amici gii offrirò-

anchetlo. 
ApplaudilissìmojtCrispi parlò della 

é c ^ i l à di ritemprare la politica, 
luitando Venezia che da piccolo Stato 
| Ì e ^ 8 p e t t a i ; y ì f t U 6 più g r a ^ pò 

lleènas'.^. —7 Robacchi, sostituto 
Bcuratoro del Ra a Vicenza, fa tra^ 

:.^i!tó> 

w^^^:--

r I , 

mutato nella stessa qualità a Mondovi. 
ButtacalÌoe,M^.sostituto procuratore 

•fy & Belluno, fu tramutato nella 
s tess j^quaiy i^ Vicenza. 

fere' Pi 

JN T 
^\^;i-^ 

17 giugno. 

DELLEEimONf 
Il gìo^ff 22 corr, avremo le Elezioni 

Amministrative I La lotta ha perduto 

ehìsa. Allora vedrémo^py, più 
e amato il bene del proprio paesoi 

allora noi,; smascherata l'ipocrisìa 
• ' - ' i l ' ' 

vorremo la reta dei conti: e il danno 
j dVEste, e la tradita fede dei buoni ed 

Onesti cittadini, si ribelleranno alla 
ingiustizia ed alla pochezza. 
: s J ^ O n credete che noi si gridi per 
ispiffip di parte. Qflndo il Sindac 
VeOTft e ì suoi buoni colleghi ci 
dimostreranrmVaver fatto, od almeno 
tentato di fare futile dì Este, noi ci 
chineremo dinanzi a loro proclaman-

• -, : • 

doli behemeriti del nostr,0|^ paese. Ma 
finché il Sindaco sarà nertìiòo di ogni 
viabilità, flnchò il ripetutamente prò* 
raeBBO Progetto del Foro Boario re­
sterà allo stadio di sfut^to, fìnchè non 
ci troviamo al disotto assai del livello 
a cuwjaremmo saliti con utili costru­
zioni e con meno spese inutili, viva-
dìo, no che non possiamo dirvi bene­
fattori di Este, ma vi diremo franca 
mentajjlìa voi ne distruggete, dilapi­
dando, è ne state costruendo...... la 
sovina. 

Ma vìa, il prete comanderà, e il 
Sindaco Ventura "Vèlia cui alta fa­
coltà amministrativstifpresto vi darò 

,r'-

della sua importanza materiale, giac- 7 maggiori informazioni, si freghi le 

^ . 1 -

i-t: 

che so di buona fonte che il partito 
_ ir ^ 

<lemocratico non scende nelPAgòne^ 
cosi che il Sindaco Capoccid, non so 

O'** *̂ '̂ Ì moderati o dei cericali, in 
i^uèldì vedrà rigurgitare dalle urne i 
no^ì ' prediletìi degli'il^intransigenti 
muovi amministratori. Se il partito 
depQOcratico [Aocià bene o male colla 
Bua astensì^ji^^, io non dirò: pure esso 
vi è spinto dai contegno avversario 
cosi ^ ^ ^ a r e da produrre nausea e 

egno in quanlT^hanno il vanto del-
oneBtà e del, patriotismo. 

, ^ . # Ì ^ S t e W'^^"^*^® come ij 
eapp!^^!^ Ammihìstrazione attuai 

'ft5';aJj.̂ ||S^p!.--, 
ni d' esserne il buon istrumento. 

- %' 
W - i i 

H â M®^^elifc" 
18 giùgp, 

r^^^;^ 
- !• I l S r -

Stava per coprire l'onorifica 
carica fu cosi largo di promesse Ube#:j 
rali,,che,iJLpaes6, dimentico del paa^ > 
sato, fa j|luso:égii»4Jfefnon avrebbe : 

ato àlarjiìérd ài clericali, agli/ iOhe 

-•-> 
• • , 

Non sono soltanto le donnine deli­
cate i cui nervi soCTtano nei cangia­
menti di temperatura; anche nelle 
assemblee comunali si patisce a volli 
di quésto malo. 
^rOggi per esempio il nostro Consi­
glio sentiva maledettamente Tinfluenza 
e;irqeca(e. Figuratevi che sopra sei ar­
gomenti messi all' ordine ,del giorno, 

t i fa p ^ P che una, sola delibi 
| |ane e sospensiva, e non passò liscia 
neppure una innocente comunicazione 
del Sindaco, lui pure P^^gà^ l̂ solito 

aaaoperata 

! ' 

proposte. naturalmefiIflMi da atten-
diMl ohe 0 le stesséTasseiro combai--
tute, ovverosia approivate, o che fos­
sero per lo niftb indicate le basì d'un 
nuovo progetto. N u i l a ^ t u t t o questo 
fi*è.fUtto,. •,.. ^^-••^ 

Nes3una,»t#Ìc<» nessuna, considera-
zione critìoa fu sollevata;; nessuna con 
troproposta venne a galla. Il progetto 
della Giunta,, fu dettOiSafà attendi­
bilissimo, ma viceversa^i non lo>8ftp" 
piamô fepff* 

Il relatore s* era messo a 
zione di quanti desideravano schiarl-
meni^lto^lpgni genere e numero, ma 
ÎHi tutto inutile, perdhà infine diluci-
datioul non ne poteva chiedere chi 
non avea studiate o capite le propO' 
6te della Giunta, 

E fu deliberato dL^afOdare ad una 
commissione, d* tog'^gneri l' esame del 
detto progettoj^'fon facoltà alla me-
desima — nel presupposto che Io ri­
gettino — dì redigerne uno di nuovo 
per la cui esocuziono peraltro non si 
debba spendere una sommi*maggìora 
4^1le L. 21000 c i r c a , p ^ « i | ì v W « U a 
Giunta. 

Così fdtta deliberazione tradotta in 
volgare signìQctì che, non volendosi 
annoiare nello studio del progetto ìn 
parole, il Consiglio ha preferito di 
speinderé del denaro in una Oommis-
siòna sulla sentenza dalla quale esso 
giurerà nella prossima rifrattaziono 
deir argomento. 
jpGiò non è serio a sarebbe ingìusli-
0cabile questo dichiararsi incompe­
tenti quando non lo si è, se dimezzo 
non ci fbssl*fl to lo squilibrio dei 

• , • ^ 

nervi. : •' tmmm- t 

I- I 

Pòvero Vittorio r 
La bara, portata da studept', era 

ricoperta di fiorì. lormezzo Ìlie altre, 
WMaJplondida ccroria^^^jjui nastri 
la scrìtta ^- Padp|^; itìéraòre 
stava la ricoWfcèriza della città per 

i^--
-•^W-- '-t-'-- • 

mi 

BtàcoU a disporre che ii'^TesiÌDar a-
vessa luogo per la sera. Furono af­
fissi e distribuiti avvisi; assicurate 
per la gentilezza squisita del Coman­
do militare le due bande del 9" e del 
10* Heggimento; assicurate te genti* 
iissime signore del Ooro e della Mu­
sica cittadina pel pezzo dell* ilsseito 

-..^^xt. • ' • ; i i 

- • ' I 

nervoso forse per 
la camorrai^^ll^f'PSaQcpghere Jn prima coo^ocaziòae 

- ."JH' 

poUp, è riuscito à memo del partito 
l ibe ra le^^oggi cgnL ĵfthmpica fran-
chezza SI stringe al nero partito, non 
curando la dignità e Pinte^ia^doìla 
tEmiaistrazionè^a lui affidata. 

Poco coerenti,' sì può ben preve-
éere quat sia il destino del paese, so 
Skltri caratteri più forti e più securi 

Atrino a far parte del Consiglio 
Comunale. Il Sindaco d'oggi, inetto 
a guidare una amministrazione, 
però sempre V appo|f ì lÌÌIf nòstri ne­
mici : e come già si sentono i primi La Gìiinta allora mar(|^^u))itO per 
Steffi degli errori, comm|S3Ì^ per vo- ! la stampa la propria relazione, e la 
lootà 0 per inesperianza, b?n presto Ì distribuì quindici giorni or sono a tutti 

P'ànche.^gji illusi di buona fede (se purl^* > consiglieri e provvide a che il pro-
• ve ne'^^no) del partito avversario, ' ««"o fosse illustrato con due Mpi-

dovraw^TÌmpiangere la troppa con-

' i : 'n -Ml ' I 

colleghi 
^'"'*:^ifando. i' : i ^ ^ ^ o a b , a g i ^ g ^ 
discussioni anziché procedere analiti-
camante, vanno a sghembo e riescono 
a;nulla. Udite.- ,̂ îgiî ; 

' -

_̂, Per. la sistemazione e pavimenta-
zione della nostra piazza, or è hn mese, 

! la Giunta, Munìcipale-prlsentaya al 
Consìglio le proprie proposte. 

In quella tornata, allegandosi che 
il progatto era dalla generale poco 

i conosciuto, fu votata una delle solite 
sospensive. 

fi 

•s m-. 

— È mom'quel me­
dico Achille SoranzoMsLa sua morte 
fu sentita con vìvo dispiacere perchè 

^^eglì sapeva farsi ftibSWro e stima,^.as-

3Es«©. — Il Consiglio Sùpeifiora dei 
Lavori Pùbblici approvò, salve alcuna 
modificazioni, il progetto dt adatta 
mento dì parte del palazzo dei Bacili 

^Està'néi pél MuaMéùganeoròman 
Così quel musop potrà meg4|§; ada 
giarsì. ; 

TeoSso). — Ci scrìvono: 
Appena lessi helT Euganeo la notizia 

della formazio|^^4Ìt^ un Oocai^^to di 
una certa società i&avota mi/misi su-

. T - ^ • - 1 r 

in traccia pel paese di qualcho 
savoiardo^ ma cerca di qua, cerca di 
là, non ne trovai in nessun sito, nem­
meno alla caiTdtteria principale, che 
per solito è fornita del genere. Forse 
ÙQÌ savoinrdi ne avrei trovato ìu far­
macìa col verraifagol^ma è roba poi 
bambini. 

Conclusione: a Teoìo savoiardi hìen-
te : italiani però tutti quanti, 

Ê̂ *vi saluto di cuore. 

di Leyda del maestro Palombo; ohe 
sebbene impegnata alle prove del­
l'^^ascìsior pure concedeva mezz'ora 
al Festival ; tutti«in moto ; il Comi-
tato di sorveglianza pronto; Padova 
si apprestava airiversarsi nel bellis­
simo giardino. ^^ 
;^^i41'e *s'» mentre larghi nuvoloni co-
tninciavano ad addensarsi, le porte 
furono aperte; la gente cominciava 
ad entrare; la musica del 9*" Reggi-
raento Fanteria suonava con slancio 
e con precisione scelti pezzi; suMago 
p sul castello cominciavano ^U as 
saggi della illuminazione che mostra­
va di dover riuscire di effetto sor­
prendente; — ma alle 7 1|2 pom. una 
forte pioggia mandò a mónte ogni 
possibilità di continuare la simpati­
cissima ftìsta. 

Dunque una nuova sospensione fu 
' ' ' ' 

decisa, e questa volta a tempo pie­
namente ristabilito. 

I giardini Pacchierotti saranno ria-
r • ^ I 

porti Domenica di giorno dalle 9 ant. 
alle 8 1|2 pom. e i l ftltlWl avrà luo­
go appena i\ possa fare qualche as­
segnamento sicuro col tempo. 

Intanto gli incassi fingr^^percepiti 
Bomj||ino a U.Ì900 circa— di gais 
che nclSf soltì̂  il Festival coprirà Ì Ì 
speso ma daif&pitt Utile serio a l mo,̂  

. v.j; numento: quoa est' in votis^ 
®i&!iÈi»^nass-:M^. 5S«s6iia.. —̂^ ieri" 

alle oro 10 anfc. in Gittadalia^^furono 
resi gli estremi Mom al laureando ih 

'-* lei*! i r Comitato' pel Monumento | 
Garibaldi appena vide splendere in 
Mo un sole sereno che p r o m e t t e v a » * subìì^^gfinerosità del suo, 

5 5 bella giornata, si diede con gran- "^^ giorni Nefasti della innondazlone; 
de at t ivi tà.^Nperando non lievi o- «'^'^'t''» ^«•g^LJ^^^^nt* c^'«'ci rìcor 

•m 

a|a qua^^éir^t to e quanta sti 
I n avessero guadagnato la doldlìia 
del carattere e la r^Mstezza delIMn-
gRgno, Un' altra d' alloro f W l I a de­
solata sorella deposta sul feretro, in 
cambio dì Quella che gli studi gli à-
veano meritato e che la Parca ailiin 
vidiò. 

Alla pfffa della chiesa disse d i lu ì 
il Rettor-fl della Uoiversità prof., Do 
Leva, e ricordandone le virtù gif Ile 
de l'eslromo saluto anche in nome 
del S'niiaco di Padova, comm. Xol 
mei, che avea IMncarìco dì rappi^ 
sentare. • --rtrt, 

Parlarono quindi commossi' i suoi 
condiscepoli Bonnetti è Pincherle. 

Prima di uscire dalla città, il prof, 
Vlacovìch gli diede il saluto dei pro­
fessori e al Cimitero il dott. Pennato, 
d'incarico avuto dalla famiglia, de* 
pose sulla sua fronte la corona d'al­
loro della s o r e l l a -

Povero Zona I 
SuV nostro : capo splendeva il '• f ìii 

bel cielo d* Italia, davanti flSl, occhi 
campagna ubertose ricinta d|L_^^più 
artistici monti; al^hostri piedi una 

-j^fi 

i-^-

i^i^^ 

H i -

-• 
- l iU -V :; 
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bara, e itì^^ssa uoa balda, natura. 

• 

é 

M.. • n - l - . -, 

inedìcìila Vittorio Zohfi 
^̂ ^Sa è semprifejcominovente la?pia ce-

' I - . ' j -'• 

• - M i - ' i i ^ l * .:• .-•;-

V^rFi; 

E ' - ; i. Ali* odierna, seduta, ripresentate le 
- ^ i - • 

rìmoOTregU à indicibile ^ i r Strazio 
dall' anima a* innanzi alla tomba di 

•I • • 

un giovane, cosi prossimo al c^j^pi> 
mento dei suoi studi^ cui l'eletta mente 
e il nobilissimo cuore permettevano 
Splendido avvenire. Povera Z^na I 
^rfk Rettore, il preside e ì professori 
dèlia facoltà medica, i condiscepoli e 
gli altri studenti, che seguendo,il 
vessillo abbrunato della Liiiversità ne 
accompagnavano la salma, ben atte- , 
stavano colla loro commozione quinte | 
speranze avvenire per la famìglia, per 
la patr'a, e per la Società sieno colla 
sua morte distrutte. 

^l^'l^l^i^llLgWf^. a^£Sjaangqa»!CTìiaaagiaaa:Etf^gKa^^ .. 1_ Wi^Jiafc^yiagjagEatJiìs^s^^ 
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oesta giornata doveva essere fé-
tìofma di peripezìe. Il silenzio ai era 

/ . I , ^ ' ' 

ristabilito tra il fratello e la sorella. 
Ma Simeona che temeva o piuttosto 
che non voleva più intendere le pro-

cazìpai odiose dì Simeone, sì alzò 
r andare a sedersi a fianco di ma-
migella Oìroud- Essa si senti trat-

tenuta dalla mano dì suo f'-atello, che 
stS^-sussurrò ad un tratto noli'orecchio : 

-Occhio! stai per ur tare 'qual-

Simeona alzò g|ì occhi,il gìovìnotto 
dallo TuìlerÌGS entrava nel salone. 

Essa ricadde nella sua poltroncina. 
— Ebbene I le disse Simeone al-

F orecchio, -è*la tua volta. Eccoti tutta 
tremante I ^ ^ l -

— Io? perchè avrei paura? 
— Docisamente questo salone ha 

qualche attraitivi», non è vero*? Esso 
X'ulo quanto le TiiiW»es. 

Yale molto di più, nolo caro re­

plicò la giovine, che s't-;ra rÌGoessà 
dal suo primo momento dì sorpresa*' 
od aveva sulle labbra ttS^^sorriàO at-

1 . ' . . — 1 

teggiato qtiasi ad un bacio. 
— Si può domandare il nome di* 

questo giovine? disse con una voce 
strìdente l'inft^lice Simeone, il quale 
SÌ sentiva geloso di sua sa l i la . 

— Vaglielo domandarea lui stesso, 
se V osi. 

r ' ' 

— Fors' anche, disse Simeone riso­
lutamente: dopo tutto io sono tuo fra-
tello,, e quello stolto ha dell'aria da 
insolente. 
— . E tu l'assassinerai? d d i l ^ f 

con sdégno la bella Simeona. 
• 

Simeone non pensò neppure a ri­
spondere. Lo sconosciuto dopo dì a* 
vere.salutato la viscontessa di Bri-
gnoUes, era venuto a prendere un 
posto vacante a fianco di madamigella 
Sofia Giroud, verso la quale esso si 
inclinava con famigliarità. 

Simeone era pallido gel furore. Si­
meona sorrideva. 

— Sembra che tu non sia la sola 
divinità di quel bel sìgnore,diS8e con 
uno sforzo visibile il giovine di Bruval. 

I — Egli è allora che questo signora 
, è un pagano. E la pazza giovine fece 
j molta fatica adissimubu'e un violento 

scoppio di risa. 

tutta cuore, distrutta nel piùbelmo-
mento di sua vita! ! 

on colse la mortfp^^àndo la 
sfidò par rintuzzare rihsùlto alle più 
sante memorie d* Italia, Luì non colse 
affiticato nel soccorrere gV infalìc». 
c o n t a i ' o n d a devastatrice;^ma, ora, 

entusiasmo ,al sacerdozio del «i^^làBti 
ora che gli, sorrideva più bella laiMta 

.•V..isMÌi-̂ :'-'.' ^M-'\#m^- ••„, -^mi-ora la morta lo ha folto all 'amore, 
alla stime, alla venerazione, di quanti, 
conosceriaorò, avrebbero apprezzato ift 
ai il sub!ime co)iihubìo dal,cuora *1Ì 

i mente. 
L - I , 

Pavera famiglia 1 Povera madre! 
— ,A proposito riceviamo la 

guente gentilissima lettera: 
• Egr. 8ig. Direttore M 

Gior. il Bacohiglione 

Padova, 19 giugno 1884. 
L'urianime prova di stima e di af­

fatto, che i professori e gli studenti 
'Universitai^i e la: città di Padova per 
mezzo de! suo sindaco vollero tribù-
tare al mìo povero fratello Vittorio 
Zona è riuscita di sgmmo conforto a 
me ed alla mìa famìglia. 

Nelia fo|a del dolore non t rovo^P 
role adepitite por esprimere j sensi 
di riconoscenza da cui siamo cbm^i 
presi e pr'̂ go Leìiìsip^^r Direttore, 

u r ' - i i - I 

iM'^ 

— N(Hj||?eì tu gelosa ? 
— 4 V l ó sei troppo per due, tu 1 

— r M a va adunque ad impèdirgU 
di parlare alla tua amica.E Simeone 

dita aveva soffocato, 
cuore, ebbe, per la prima volta m 
sua vita forse, un movimento aperto, 
un gesto deciso. È vero che quel mo-

poi dilatato il i — Oh I disse scuotendo la testa Si 
' meona alquanto pensierosa, non so sa 

» i -

( 

sjmgeva quasi sua sorella col pugntf^^^imento e quel gesto nella presenta 
circostanza, erano lontani dal somi­
gliare ad una goffaggine: essi affret­
tavano un utile legame. Qualunque 
ne fosse la ^spontaneità, Simeone stese 
le mani a Valentino. 

— Volete, signore, gli disse d' una 
voce dolce, che ciastheduno di' noi 
imiti Va nostra sorella, e che ci a-
miamo come esse si amano? 
•—^ Con piacere, rispose Valentino. 
Simeona sorrise con indulgenza ; 

essa non aveva obbiezioni contro que­
sta amicìzia. Sofia la preservava dalle 
cattiverie del di lei fratello. 

Dopo un quflHb d' ora di colloquio 
insignificante ed allegro, le coppie sì 
separarono; la disciplina del salone 
esìgeva che Sofia Giroud riguada^ 
gnasse il suo posio. Simeona restò 
sola con suo fratello. 

— Ebbene! disse il gip^^ìne con­
gregazionista con una allogrìa forzuta, 
ecco una strana combinazione. Ne* 
ghorai ora la voce dal sangue fra 
noi? Non è desso che ci fa amare, 
tu il fratello, io la sorella? Ecco la 
prima volta che quasi ci intendiamo! 

' h 

chiuso. 
— HAÌ un brutale consiglio, mio 

caro. Ma è inutile di incomodarci. 
Etìcoli che vengono. 

Ed in vero, la aignoriria Giroud at­
traversava il salont!, seguita dal gio­
vine. 

— Mìa cara Simeona, essa disse a 
madamigella di Bruv^ff permettimi di 
presentarti il cavaliere che tu hai 
veduto qualche volta al parlatorio del 
convento, mio fratello, il s g. Valentin 
Giroud. 

Poco mancò che Simeona non sof-
focasse dalla gioia. 

—- Ebbi il piacere di incontrare 
qualche volta il signore, disse Simeo­
na; ma io ho pure un fratello da pre­
sentarli : ecco Simeone, del quale ebbi 
a parlarti. 

Il sorriso eforzato che venosa sfio< 
rare le labbra della musa rivelava 

•̂  abbastanza in qual senso Simeona a-
veva potuto parUre altre volte a Si-
meone. 

I due giovani si salutarono. Il sig. 
1 di Bravali di cui ùa'emozione inau-
i • 

f 

i 

noi c'inlendìamo bene, ma pavento 
come una minaccia queata combina­
zióne alla quale tu applaudisci. I l tiio 
amore porterà forse disgrazia al mio, 
, — No, perchè io spero che sar 
tuo che mi porterà f^rtuna.^. ^ , M r 

— Io, cosa vuoi ch'io taccia? Che 
seduca per W 1* insensibUa., Sofia? 
Cerca di piacere, almeno'^nna ^TOÈtt 
nella tWa-vita, e, con l'aiuto di un 
buon miracolo, CI arriverai. 

— Tu burli, Simeona, ed hai torto. 
Giammai io fui cosi veritiero/e.gìam-
mai ti offersi un'alleanza con più de­
siderio dì mantenerla. 

— Un'alleanza còn'tel non n è ^ l Ì ^ 
j di bisogno. Tu sai il mio secreto; io 

so il tuo anche malgrado mìo. Divul­
ga pure il mio amore; io non par­
lerò del tuo. 

-* Tu mi odii^Udunquo molto, Si^ 
meona ? 

— lol e la giovine si volse per con-
templare suo fiatollo. L'aria stravolta 
di Simeone, 1'ag'tazione^ie a gran 
fatica poteva modarare, n t remi to dei 
suoi l ^ ^ l » tutto dinotava una vio­
lenta tortura. La giovine sì senti com­
mossa. 

(Continua.l 

•-'•.'Il 
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«kè'̂ lia consacrato parole tunto nobili 
allâ Utìemoria del nostro amato estinto 
4Ì voler li l#^|t0rprete vèrso il pu 
bìieo^ttli^aka gratitudine. 

Ringr^^PWà' del' fairpre:̂ i|,!iPP'0 
tiore di segnarmi 

, ObblìfrntisBìmo 
• T 

1 ^ : . ^ ' -

i i ^ 

m-
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Cowgtorxlo a!i£)2l@B]&i&leé —- Nel­
l'elenco dello oWaalonl perveiiule al 
CSnsonio natìanaie in-Wisa^iona della 
festa nationale fìgtirrino nell' elenco 
pubbWato nel primo bollettino II (h«f# 
^ùoipio di V'Ha del Conte per lire 
dieci e^^Jélla di Piacenza d'Adige 

éfrlire ctn^we. •. • " -^^^ 
C?â ffi\s!e!Tirso. .•— E' aperto it coh-

florao per esami a tré posti di Vico 
egretarìo nel Ministero dei Lavori 

Pubblici coUo etìpenilio di lire 1500. ì 
Gli esami avranno luogo in Roma 

©d incomincieranno il giorno 24 luglio 

cui intende sottoporsi alla prova 
egli esami, deve non più tardi dei 

il4 luglio prossimo, presentare al So-
.gretariato Generale del Ministero dei 
Lavori PubblioiJa domanda c'M*rela-

, V 

tivi documenti. 

J,eri versò le ore 3 pom. certo BeiSetn 
arjo, d' anni 8, abitante al Portello 

«Rbdde accidentalmente nel canale dì 
<3Ìcita del Prato delU' Valle, d'onde 
Vanna tratto a salvaménto da certo 

l^iGaleazzo'TOrnardo da Ancona, corista 
T e a t r o ^ r d i . Un bravo di cuore 

•ooraggiòsb salvatore* 
a r r e s i ® . — Ieri gli a g e i ^ d i P. 

S. arrestarono il contadino G. B. da 
• I - ' , r 

Cittadella perchè trovato possessore 
dViina spilla del valóre dì lire 150 di 

tiva pWVenienza. 

Ieri SI costituiva in arrosto \\ Pi* 
lotti^ B, retR£»8«b'le W grave fèr 
«QehtO in póriai^a di Beritfo Ma 
Titàl̂  dihlMi amantè^Jl ì i^pntàe di cui 
già narrammo 

uscito il fascicolo del 
i*^ .gifPW^Mt^^it'interessaftte perio 
4ico ;̂̂ citìfll 
- ese i^b deir Meti^édiarie^:^CQBe 
-«i del Notes a S Queries ì^igffse. Oo| 
s t a annue lire venti:; la diretione è 
m Eiviera B'jstnello, i^awt 

- I l u ^aoeogi l i ;®r0K}. t^ 'Ecco il 
Sommario del numero del 1° giugno 
dì quast^ ottimo agrario binaei^sile cho 

ica in Padova a cura del Co-
«niaio Agrario : 

Atti Ufftciali — Le condizioni del 
r-

Clòmizio Agrario di Padova. 
Direzione — Rela­

zione dell' operato dal Comìzio durant# 
V anno 1883. (Oont. e fine). 

Leone Wollemborg.— Alcuni 
statistici sulle Cassa di prestiti 
snaniche. 

DÌre2iona^^^Afì-a epizootica. 
Spigolature e notizie varie.^^ 
V. Niccoli — Teoria meccanica del-

l 'aratro (con incisiohi) (oont.) 
Listino dei mercati. 

ÎstK&iu&iB i^limslci&to* Programma 
'idei cond^Vo che darà la banda del 

' - .. ^ - . 

Comune di Padova domani dalle ore 
7 l i # tWÌ Qifl p. in Piazza Unità d'I­
talia-; • •^^» 
1. Polka, Elvi^^Vovfu 
•2. Sìnfun'a, La Forza del Destino — 

Verdi. 
3. % « , k H , Palmjra — Bianchi. 
4. Dtieìto, Don Ca lo -* Verdi»? : 
6. Pot pouiri, Bocoaccio ^^^Suppè 
7. Marcia — N. N. 

\ «Bl,— Fra Bernardino e 

pazzo Maria di GagtanoMltllilj ^édo 

- ?«|i^r&i.; " " 'O i t iMiS tn vigili :Man 
frodo dì Annibale osanni 7 mesi 

MìUni Rf^milda di fortunato, d* àn* 
li'l\ mesi i l -^Segato Maria di Gia^ 
omo, d'anni S, mesi 10 — Benettèlld 

Stocco Maria fu Agostino, d*%hni 82, 
oaSHÙnga, vedova — Calabi Sacerdoti 
Marianna fu Giuseppe, d* anni 50, po^ 
flìdènte, coniugata — Vivaldi Oristo-
folelto Anna fu VinéWP, dVannì 61, 
ca^alingap^loniugaU^r— DI ' Missìeri 
Sinello Anna di ^Wano, d'anni 3fl, 
sarta, coniugata — Pmbt^Ilo Maria fu 
Sante, d'anni 42, cucitrice, ligbìlo— 
peccbetlo Z^och^,^^argherita fu A-
lessandro, d'anni K 1|2, domestica, 
vedova — Ruggero Sabadio Chiara 
fu Antonio, d'anni 6ì , domestica, vo-
dova. 

Tutti dì Padova. 

'.il 

"SÈ^ 

. ' ' F 

SPETTÀCOLI jy oam 
T e a t r o Wcir^ll» — Riposo. 
I n I*la9:7,a Wl^^. Ijidrsaniiele 

^ S e r r a g l i o Bach aperto dalle ore 9 
ant. alSe 9 pom.' Alle ore 4 e alle 8 
pom. rappresentazioni con pasto alle 
belve. 

• i * f Ki4- • 

97.10* 

Padova 19 Giugno 
Rendita lialiana &p, Ofi 

contanti L, 97. 
fine corrente , . . 
fine prossim(^ . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 
^Marche. . : . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Venete 
BancM Venete .^^ 
Co ionificiQ veneziano » 
Tramvia Padovano » 

•i '?rr 

» 78. 
» 2iì7. 
» 1,-23. 
» 2310 - . 
» 942.50. 
» 386; - . 
». 196—. 

225. 

.1 

-is?: •Jl 

. :li 

^ ; 

19 G i O G N O 
i?f 

'é''8ommosse .jn.P^r^ 
, a pagion© j ' i f f i 

'"'^Wmf lioa in Padovaijpad^ 

.^44 

a.uf«^'«« 

M'W'--' 

m 

dati 
ger-

m 

Neil* anno 
ma si succedei 
fazioni tra guelCrXghib|J|ini. Questi 
che capitanati da Giberto e Matteo 
da.. O o r r e g g ^ ^ ^ p | . ; 5 : a c c i a r ^ . . j : l i 
avversari, r^^^reffftdfi'óJiì doU» 
tà. I bandi s i i maleficii allpra f̂  
no generali. 

Avendo però i banditfluelfi ip 
ir aiuto dei Dd-Rossi e dei 

• i ' i . • : • 

Xoragna rientrare in città, jfeltfVolta 
cacciarono i ghibellini e i fratèlli Cor­
reggio poterono solamente salvarsi 
colla fuga. I saccheggi, gì'incendi, gli 
esìlii furono allora cose da non dirsi, 
tanto che i fuorusciti mossero guerra 
Illa cjktà. Ma questa usci in campa­
gna coli'esercito intero dei Parmigia­
ni. Allora Giberto da Correggio, forte 

I de Modenesi, che v'andarono col lort 
capitano, e dei banditi ; del marchese 
Maiaspina coi suoi di Lunigiana e da 
copiose schiere di ghibellini, andò a 
ritrnvaro i Parmigiani ed attaccò la 
zuffa. 

Dapprima si combattè con pari va-
lore da ambe Ve partì, ma poco stet-

itero ad essere'8baragìiati*Warmìg5a' 
tiii, dei (juali as^aisaimì rimasero uc-

no^yesimo contsnarib^Ii quella na 
tivtià. 

iVitn ca s^ l i a lo r o v l K t o i à «Sai-
'*"^^*^^^®* -"Appena procUmata 

gapitàltì della B^pubbl^ip Argentina 
a nu|||L;;c?tià della Piata, costr^utta 

in fretta in tre o quattro annì^ e stata 
colta da un Oragano spaventevole che 
ha riunita una parte delle costruzio­
ni leggere in mattoni, che compongono 
quella città ÌmprovvÌ8at|;^| forza dì 
iniUon|||i|^a sanxa solidità. Una quan-
'l^%k dì quei castelli di cartone della 
nuova capitalo, giacciono dopo l 'ura­
gano, sul suolo inonlato dallo pioggia 
torrenziali in modo che ìa Piata as­
somiglia più ad u^,palude ingombra 
di m i n e che ad un città. 

Vi^ ias^M Calsi . -^ Si è scoperta 
a Roma una Società di f^lsìRcatori di 
biglietti da lire cinque e da una lira; 
La f(ihificazione era fatta sa vasta 
scala. È stata sequestrata la.^carta 
insieme cogli arnesi adoperati por la 
fibbricaziohe. La polizia indaga ac-
curatamente^|fér scovare le parinone 
appartenenti ali* associaztone. 

tin. Sdisca fli IHoBìas f̂fio — La 
bisca dì Monaco è seriamente minac­
ciata nella sua esistenza. 

Ferry, ricevendo la Commissione 
senatoriale, che gli presentò la peti-
«ione per la soppressiay(^a del giuoo 
di Monaco, promise di occuparsi se 
riamente j^er otiènore la elfi 
quella bisca. 

&^s*essS@i3b. —• Sabbato (14) alle 
oro 11 pom. un guardiano ferroviario, 
al casello 233, distante 9 chilometri 
da Catania, venne aggredito da cìn-
que malfattori armati e mascherati 
cho lo ferirono gravemente depfedan-

fdolo poscia di lira 160. L* autorità ha 
fatto quattro arresti, 

' CSI^ l£ietoiifll aMeaS&fl. — Uà 
i ; ' 

dispaccio da Varsavia dice che un in-
oendio à scoppiato nei magazzini del 
teatro massimòl T u t u la guardaroba 

distratta. Il teatjo in buona parte 
" I I r 

ahnef^giato. 

^ _ 

estensione di territorio, ta 
servaailone dèi suoi diritti 

la con-

fc 

i;i-

imm<. di 

• 
r i ' -_ r - -

• I*aplBl , I S . —11 Matìn ha da 
Madrid*. Un comunicato ai giornali 
ministeriali dice che la Francia pro­
mise esplicitamente di non annettersi 
il Marocco, né di stabilirvi il pro­
tettorato. Lo stafw-guo d'altronde à \ 
garantito dall'impegno solenne,..felltì ? 
potenze firmatarie del trattato 1889. j 
LB Francia diede in questi g 'orn^al 
gabinetto spagnuolo minuziosi fWg-
guagli dei suoi progetti sol MaroccOj 
che non possono mìnacc|§|ne IMndi-
penfìenza. 

I ! t ® t l r l ^ , l 8 . — N e l l a seduta della 
Società gpogriifica, CoellO disse cho 
la Spagna non dove acconsentire che 
la Francia estenda lo frontiere alge­
rine fino al Muliya, perchè qii«Bto 
Home sbocca dinanzi alle isole Z^fFa-
rjne, punto strategico commerciale 
fiella SiiBgna. 

'I^l^^s4gaa, Ì@. 
dra francese, 

«li 1 
' r a r i s ' l , t 3 , 

Francrtisff d'ce che l'^ttòprdo an'glo 
francese circa Suez è basato suU' ide« 
esposta ds Gianvilla nel dispaccio 3 
gennaio 1883##; 

l i o n d r a . , * S . •— Il Baily News 

IONE miiEVOOABm 

Giunse la squa-

La "MrìubUque 

Autorizzata con E. Decreti 
10, 10 Marzo 1883 e SplFebb^^ 

La SoU che «bh'a d-^^tinato, in Ìp(>,(KKI 
bÌgHQtti'S®©-'i^r©*ialj^'(retfét6Ìvct 
valore d i iSr© * & , o W cioè: Vir« 
lo MìU, 5 mila, 2 mJa, 1(H)0, SOOB 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biglietto concorre.per ifitéri 
^m . a tutti i Premi. . ' . 

Sollecitare la domande 
I biglietti sì vendono esclusivamarste 

in LÒDI presso il Comitato. 
In PADOVA presso là Oongrfl 

di Carità. 

I l ' 

! . - • • : . - — ' 

---L j-fj:. 
HJEIi 

Piazza ViUoria^£manùeh 
Sì ricerca dì com|*erare una Ca­

dice che i gabinetti di Londra e Pa**^™riQ nar* olinf*n«n »?«««ij IAV,« ,;«i 
rigi diressero alle^potenze noie iden- ' P ^ ^ P ^ ^ allattare piccoh i ^ p a c » 

j la medesima ,^ve essere alta Jilte% 
meno 40 Cerilimetri e non meno. 

n 

ticn** 
. - ^ • -

annunziandoci *^ccordo. 
Alcs«i9)ia«lria* 4S< L*e 

• . ! • . • 

I 

a-
lità dftl||g.,riduziohè dei cuponi desta 
emoZ'nnR "genpi'nle. 

SuaS&lBsa, I S . »• Stanotte un atii 
tacco su due punti fu respinto dal 
forti, 

Ij€ì»MiiIa"a. f@. — L'accomodamen-
io tra la Francia e l'Inghilterra per 
la questione del canale di Sue? è in­
sussistente. L'Inghilterra promise sol­
tanto alla Francia di provocare un 
accordo con tutte le potenze au tale 
questione, prima dell'evacuazione del' 
V Egitto. 

P a r l a i , S S . - ^ Una circolare della 

A. M. D. FONTANA 

me-

. ,-.D>i,itptt-

-=pfo/. 

dello 
^^ con la 6on-

d8l;4ìrtìUori9li 150 aorìni di 
^ j 

41 * J ' l 

di 3 insérvieniv a pochi giorni 
d'arresto, a con l'assoluzione di aW 
tipi due. 

T e I e g I* a m ats t 

^ ' . 

/Agenzia Stefani) 
" • * 

Mcsgiffio, f § . —;E probabile la 
elezione di Diaz alla presidenz^della 
répubblicftw • 

Sc90a, t § . — Risultato delle ele­
zioni: 45 liberali, 11 conservatori, 

,;20 radicali, 22 turch',50 sconosciuti. 
—- ZinkoCfifu eletto in sei distretti. 
Maravilotj oàpo del partito radicale, 
fu eletto a. Sofia. Le elezioni non si 
sono effaltutfte a Vratza e Viddino, 
causa le risse sanguinose dei partili 
La Camera è convocati a Ti 
25 giugno vecchio stile. 

B^arl^S. t S . ^ I I Senato approvò 
la convenz^Que per la protezione dai 
cavi aottomurini. 

m 

Porta, ii^giugno alle grandi pòlòtìte 
circa V accordo angle francese, espri­
me dèi dubbi sui risultati della oon-! 
tìnuazione dell' bcGapazione inglese 
Dice òhe la presenza del!%yi^pj3 4 
atera.Jnj.Egi tto non è necessari a ; se; 
pero W potenze là credono necessaria, 
la>Porta oiFre di andare milìtarnìenta 
ìli Egitto. Só^tóil^ di api^lgppe 
ottomano non è̂  accettato, la Pùrta 
propone l'occupazione mista, compren­
dendo trupp^^ttoroane. inglesi» fraam 
cesi, italian^^f spagnuole. Le poteriza 
Gsser|||bero jia dura 
turca o mista. La circolare non esa-

Imina la quìstione detcontrollo fiaaa* 
zisno. ••""" •-, •/. ^ ^ ^ ^ : 

'n- SSis^llMo, «S^'-E'Iighnterra^^feca 
igià^^^noscere ai gabinetti che aspet­
terà dì sapere il loro pensiero circa 
raccordo angle francese prima di rin­
novare l'invito della conferenza. 

Oiimrffl - tesaaica . 
già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professor! 
"Wr^sdj e Kóhri in 
aderto tutti ì giorni il proprio 
bigetto nell'abitazione del defunto 
SchÒn con ingresso 
d e l : Ss^ie^ W^ ©^-^.posso lo Sta­
bilimento Pedrocchi. 

k 

M. 
•M 

anm, e e 
^ J l % bocca. 

Hi ' -
:̂ igièmclir^^Bclali 

^ _ 
' • - T ^ . 

> 

- - - • - r t ^ 

•••É 

• • ' - • . 

|ca, ìn,dìsR@tì̂ aliU« 
per 

i1:te-r.i•^J',^ - I 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente resfohsabih 

•W 

cisi, infinito il nùmero de' ^g|,igioni, 
colla pefdita di tutto il bagaglio, 

E ciò accadeva il 19 giugno. 

di 0 

S u l s o l i t o a s a c s w a . —Ultima-
- L , 

m suo a ^ o : 
-^ Come va? 
— Male. 
— Cho i* è successo? 
— Ehi ho una^gian paura che^^Ja 

moglie mi tradisca. Ho paura d'es­
sere,.. 

— Non ci pensare! è una malatti 
imaginaria : pochissimi ne muoiano, 

' ^ ^ l o u n o ne vìve. 
i i ' i i ; 

del IG giugno 
s v i n a t e — Maschi N. l — Femmine 2 

ISIaerisisésil, — Visco Paolo di 
Giacomo, cocchiere, celibe, con Uam-

menie i giornali dicevano che il He 
d'Italia era quello che aveva fissato 
un* rendita di 50^000 lire al principe 
Vittorio NapoUene, affinchè questi 
fosso in graJo d' vìvire separato da 
suo padre, di cui non condivide le 
idee. La verità invece è che l'impe­
ratrice Maria Anna d'Autjtrìa, morta 
poco tempo fa, legò al principe Vit* 
tofiPlina rendita annua di 40 mila 
fiorini, provenienti dal patrimonio del 
duca di Reìchsiadt — il figlio dt Na-
poltìttdtì I •— e che essa aveva eredi­
tato dal di^furtto suo marito, l'impe* 
retore Ferdinando I. 

s tdo è n a t a ^ l a f S a V e r -
\ • 

glBfio. — Vi sono grandi malumori 
in Vaticano per il breve che dichiara 
incerta la data della siativiià dì Maria^ 
perchè manda in fumo la progettata'. 
dimostrazione dell'8 settembro dìcian-

m-.-^--,.,. 

^^-^H^hV nm B f ^ K c a i e s , t ^ . ~ Le Camere 
j^lpno o'ùìvaCatri il Ŝ2 lugl'O. 

" ""afiw, t g . •—Il JReicJisansei• 

. ( - ; • ; 

gcT pubbiioa il decreto che nomina 
Il principe ereditario e Biamark alla 
presidenza e alla'vice presidenza del 
Consiglia di Stuto. Pubblica pure la 
lista di 7t, membri del consiglio dì 
statò di nuova nomina, fra cui 42 
impiegati civili e militari, 3 scien­
ziati, 6 ecclestaaticl, io grandi pro-
prteiari e 6 commercianti. 

iSsttawpestj Ì 8 ; — Su 375 eletti, 
213 sono ministeriali, 17 antisemìtici, 
13 nazionAli, 56 di oppos^z'oiie mo­
derata, 60 ìndipenduati, 10 di nessun 
partito. 

fii^g(!"Coll©s^ t S . - - F u pubblicato 
il decreto chtì scioglie il Senato e 
fissa le elezioni per 1*8 luglio. Le 
rielezioni dei nuovi ministri sono per 
lo stesso giorno. 

F a H g i , 1 8 . •— Il ministro del 
Portogallo a Parigi, couvoraando con 
un redattore dei Maiin, confjnnò che 
il Portogallo è disposto a fdre con 
cessioni importanti al Congo. Propif? 
rà di dare alla Oommissipne pwl Con 
go carattere internazionale, arnmet 
tendo t'it .Je nazioni aventi intertìssi 
neir Afi?ca*̂  centrale e merid ornile. 
Prendtìrebbesi a modello la commis" 
aione pel DauMbio. il ministro d'cbia-
rò che il Portogallo non mira a 

C^B^ 
DI DEPOSITI E CONTI CORREN!^^ 

SUCCURSALE DI PADOVA 
Avvertesi che, a partire da do­

mani 20 andante, questa Succiir-
sale assùme la Rappresentar®^'^ 
delio Spìitt. Banco di Napoli, e 
che il cambio dei biglietti dì e-
missione del detto Istituto viene 

^eiTettuato presS'") quésta Cassa dal­
ie ore 10 ant. alle 2 pom, d' ogni 
giorno noa fesitivo. 

I ^ • 

Padovat 19 giugno 1884. i> 
Il Direttore ^ 

P . f m LU A, 3299 

iosa e bai 
per toelette e liiagni, ut! 
allontanare la carie dei denti, appro­
vata dal Consiglio'sanitario di Pado*« 
V3, premiata dalla Società dMacu 

amento nel 1882, 
^/'Inventore e fabbr icSf^^LH^Sfo ' 
BSmlsa rc lU — Padova, Via dati'lT 
niversnà, N. 6. 

Pvezzo di ogni BoìWgìta X. fi» 
Trovasi vendibile anche presse H 

negozio Lorenzo Dàlia Barafictf di­
rimpetto al Caffé Pedrocclitl _ ^ 
^^Deposito 'n Venezia MVEtnporh M 
Speci<Utà, Ponte dei Bu-ett-^rù 3180 

• I 

-^^im' 
vai 

ì 
l ^mm 

che vengono eseguite dalla 

:=.••' 'jz\ 

TASON-CàMA e fi. - POTA 

jl Artafia versa n«nti di Uenaro ài 
attliJllidj 3 i , 4 0 o i'vOonto Correa-

te I bcs*». , 
m^^ 

à-̂  H.^,L 
^ a - ^ l ' - A J I 

Jilgi 

*f3,4 0 o M.̂ Cnfìto Corrèts-
le viikccìgli^ta '• 6 naesu 

4 Oo '» <'- nio Corr€inte 
. , • •wiaicotaÈi»" a 9 mesi- • 

4 1,2 0 0 •«* Conio Gorréni® 
v i n c o l a t o adun^" '̂ 

• ,tr-: 

Una vedova che trasporta, il suo 
domicilio altrove desidererebbe dì col­
locare un suo figlio dt anni 15 di sa­
na costituzione, d'ottimo carratterae 
di sofficiente istruzione, presso un 
Commiiisìonato o proprietario di ne­
gozio, preferìbilmente di Drogherìa, 
in Città 0 Provincia, pel solo vitto ed 
alloggio perché vi apprenda U pro­
fessione. 

Persona rispettabile garantisce sulla 
di luì onestà e condotta. 

Per maggiori scbÌBrimentì rivolgersi 

Sconta c>imbi«lì al lasso del 
5 ls4 Oo con scadenza ffa<» 

5 1|2 OQ con scadenza das 
3 -a 4 (oe^ì. /• :. „ 4^pp 

6 li4 0 0 con ^ ^ a W i a do. 
4 '6 m*»*'. 

Apre Conti OoirtìOti v«rao depSK 
silo di valori pubblÌQJ 
deMo StHfo, 

u 
WT^ 

alla Direzione del Giornale. 3285 

•A>\ Anttc pazivni supr» tito 
Mot jjyiio Sialo, Proviacia*^ 

CniTiunali. 
* 

- I k p ' — - ' ^ • • - - - ' * 

esso il parrucchiere ì^mt, 
, S. Lorenzo, N. 1090: 

fj*l pu^aiiienli ed incassi p&t 
* conto di terzi. 

capiTO 
• ^ ^ ^ 

sta m r 18 Iprite 
f* IIIQ GIDSVK. nm 3258 

NB. Avvertiamo iìwUre il 
che la Società preferisce trattcs^e 
reitmnenta con le porti. 

I Gerenti 
•,Viì^ssu . t 'sarlo. 
C a n o v a €<iowaBini4^ 

•A\ i 
i'i-

' • • ' 

l l ^ ' : 

'f 

http://atera.Jnj.Egi


• -• .=i ^ a : 

si plcevoiiopscluslvameri 
itt 

resso A. M 
A. 

I l . . ^ , l 

•^4ffjf?&-B«ra!sausiaEasN^3M^ 

;t=,ifej:.'^v7iT 

e C i Vili 
., S. Denis, 65 iparlgl 

Nv là '^m.^. ^ : ' - n^^-i^- %-^. . 

r 

,Ji.WH|^IHK-^iilsaV^iTL>f;-,:ityi-p| 

l ' r T I r.-_.1' 
^ 1 " .5 

j . 

Premiata all«^ IsDoslziom di 
^ ^ . ^ 

^fLa pie JODICA delle comsctmej 
GenoYfi, Pavia, Milano 

[La piii IODICA delk conosciute) 

1 . 1 

'^w.h., 

•„•• 

Si I I I in tutti ì casi in cui è'̂ iWdicftW il Iodio e s l t p preparati essendo a^^uesti 
preferib Te come rimed|^datocì dalla stessa ^ ' a t ^ r a f i si amministra nelift' cura dsi 
létìfiperarnenti linfatici che lentamente guarisce, nella Scrofola, nella Eachitide, nel 
Go2xo,;fi^lt!e Erpeti ; guarisce le Oftalmie scrofolose usata come collirio : in tutte le af-
f^ezioni' gìahdulàri, negli ingrossamenti dèi misenterio, d,ene ovi jp, dell'utero ; diminuisce 
la pinguedine, prévifne ,i geli, 4ilS<'stra grande 8ttÌviià,.jontro'le diveise mftnifestazioni 
dpliià sifìlide teraiariai Si adopera anche d ' i a i v c m o co'^i'internamente come eeterna-
mpntA o^n B îgriì locali è pr̂ rî r̂alì. — Lire ^ ^ Ji^ la Boltiglia. 

^^Ì{5cr«o '1 ^if6l« ed laaxSeo nóme di SitljfC?^ ch« sppartienp esclwsliìrffl 
a e|asiile'2&<>e|«ie e come-tal%i;,fpi a i i c l se . |i'éW$«« i^ioitó' l a »ttlv»^WBai*(Sla. 

Il DEPOSITO ESCLUSi;VO PER TUTTA ITALIA, delle bottiglie dì queat'Arqua 
Minerale, ir^vt-si pte^so la hno, Via dall'I Soìa^iQ — 
Roinà^ Via di Pifir-i^ 91 — Nàpoli, Piazza MunicipiOy angolo via P, E lmì>riani, N. 27. 

P^r cura coi Bngni Generali a domicilio colle Acque Sal.«oJ'diche di Sfllea, r'vol-
gerpi fll prrpr'ettirio dello Stab'limemo Balneario, cav. dolt. l^s'aa^ato tt.mgnaèeM, 
in i?/r/1iV/IZ^/lNO,:pressa Voghera.. / ^^^m ^ . .. ^, - ^ •' ,217 

©Busllsa lea K'àtlViw^ presso Pianeri MaurOf Luigi Cornelio, Polli Silvio. 

• » . 

M •'. )VA2Ì0NE DÉLLE-AÒCADEMIE Dt MEDICIM DI PARIGI. SMAOniU 
' ^ t : r ^ 

m 

• = J 

• - .• • 

Jaiio, Hnma, Napoli. 
,. i- -Ari , .: s s 

. >••-•- . • r . •'• = 

Pur 
Acqtia mineraltì naluiaSo |miftaUv«, sUjJtviuru a tulio It̂ jacque purgative conosciulè. Ogni lilro 
contiene 103'SU di sosiahze minerali "Mui*guullÉÌ <1OSG d*un solo biochiere e aenaa 
p rodu r r e n e s s u n a i r r i taz ione in tes t ina le , ^—Orando Medî gHu d'oro Fmacotortô ^ 
sul*McrióÌ88i. — diploma d*Oiiór̂  Bordeaux 188*3- — Mreiniata Espa Amstordan|4p83 

Deposito generale per l ' ì tnUa presso A. MANZOtJ|i^e 0*, Mi­

l l i S'^a^laswsa presso P tane r i , Mauro^ Corndio^ Polì 
Y J 

S * " " 

l ^ ^ l 

-IV 

•]i-^ 

n^r 

9' 
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Dis t in ta con Medagtiw alle Esposizioni Milano, 
Frfencoforte s/m 1881, e Tr ies te 1882. 
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Si spedisce dalla I)»Ìr®»S«>es® ^ e l S a 
i è I n Brcs<s11is dietro vaglia postale. 
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Cass^ e vetri si possono iréndère allo 
foBsé prezzo affraneite fino a Brescia e Vim-

l^r to irièné 'i'éstituito còii vag|i|»ìi|}^stale. 
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iì®w^: deposito> pirincipale preÉso 
VAgenzia della Fmte rappresentatafi^dai sig. 
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FermglnQSQ 
Raccomandato per ffcilitàte !«' Crt* 

Sixp:(à e fpfdntfypB^ difficili; «so procura 
al sangue la forza «4 i Olobti ì l r o s s i 
che ne fî nuo la bdÌe|M;,. «^o f̂ortificar 
lo Stòfnacot eccita l'A'ppeiìto, combatte 
1^Anemia, il Linfatismo! abbrevia;,!*.̂  

!, ecc. 

O 
1 1 

I7m'ci i?flppres.|?er ri/a^ia C. PIETRASANTA e a - Milano Via Carlo Alberto,^, 
; .: 

Non occorre b a c a t o né s t i r a tu ra , res is tano a qua lunque f^odiciume. Inasta p u l i ^ c o n 
acqua fresca ô  t iepida e sapone, operazione che ognuno PUÒ eseguire . P g ^ l a macchie 
res is tent i , come 1* inchiostro, ecc. , si usa il Sàj^òffli© I l ' W ^ ^ f T espresaamente fabbri­
cato, adoperaiido u n a forte spazzola. 
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Elisir CoèMi 
Amaro di Félsina 
EUcalyptué 
Monte Titano 
Arancio dr Monaco 
lombardorunì. 
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Dtavqlo 
Colombo 
LiiluBre della Foresia 
Guaranà 
S»n Gottardo; 
Alpinista italiano 
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Assort imento dì Creme ed a l t r i 
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Sciroppi concentra t i a vapore pei- b ib i te 
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Medaglie e Bicompense aMa Bsposiaion, 
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.̂  VÌA Sr RMSPEUO, C ^ 
Premiali con medaglia d'oro slÌ'EspdsÌzÌDriè Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1878 — Filadellla r876 - PaHlW|78 — Sydney 1879 — MelhoW 1880 
« Bruxelles 1880. 

Il Fdfi'SScS l i r ^ s a ^ a é il liquore più igienico conosciuto. Esso è racpomaa-
dato da celebrità mediche,ed. usato in niolti ORpedalì, Il Fier i i i ì t IBp^isgica non 
Sì deve confondere con moìU Fernet méssi m commercio da poco ten^% e che 
non sono che imperfette e nocive inittazionL 11 Ferii©* SlrasScra estingue la 
se te , facilita la digestione, stimola l 'appetito, guar isce le fobbii in termiUént ì f ì i 
mal di ijapo, capogiri , mali ntìrvos', mal di fegato, spleen, mal di m a r e , nausee 
in genere . Esso è Wcrsaslffusg® Aiaèlees l f f i r i^o . mx^^- • -

EFFE^TTI .QARAHTIT! DA CERTIFICATI MEDICI , 

PRÉFETTtJRA APOSTÒLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Éìshnagur, % Maggio \^^'3t. 

PREO, SIGNORI F . L W BRANCA, 

Qualora te S S . LL. mi facesduio Tagevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
F e r a a e é fifirafae^ a prezzi r idot t i come Pamio sèorso, ne prenderei dodici doz^ 
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ALIA PEPSm n hiU DU^ffi l 
' ' • T ^ 

La Pppsina e la ìj)ia.slasi sono i due agenti naturali ed Indis-
peusabili dolla dìgoslione. Il Vino di Ghassaing ha ottenuto 
nel 186<ì, un Rapporto dei più, favorevoli all' Accademia di 
Moilicina dì Parigi; dopo quM''epoca, ottonile uno'dei posti 
i: pia iraporlantì nella Tereapeutìcà ed é giornalmente ordinalo 
contio Io 

PIOESTIpm DIFFICILI OD INCOMPLETE, MALI DI STOMACO. 

DISPEPSIE, GASTnALOIE, 

LUNGHE COMVALESCENXE, VOMITI. 
I I 

DIARREE, PERDITA DELL» APPETITO, DELLE FORZE, ©CC. 
' r ' ' 

NOTA, — Trovansi moltissime imi-
fazioni e conimifai^iQni, - Pregasi 
d'esiijere ta segnatura qui contro in 
quaUtO colOì't'^ónmWstll collare che 
sigilla i^ Capsula. 

. 
7 I , 

Parigi, 8, Avoimo Victoria, e nelle -principali Farmacie-

i^m^ 

'-ATi'- -
± 7 - j '1 

1 - ^ 

- M ., :f 

E-iTSi' 

L'ottimo IT^^raet c i^r i iol to utile pei colerosi ì qufli non di rado ^ F f o l o , 
OSO dei medesimo suppl^lgil^^ipil^^ij'mmh^e, e ricupèiTOo perfetirealute. 

I;i''gener.ale il l^^i ' i i^é b^sai^iSi^ ci riesce motto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima e,qc.es.si,vam6.uto caldo. 

Devotissimo loro sérvoV /S: Pozziì Pref, Ap, 
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M U N I C I P I DI NAPOLI 
• Napoli, 21 Dicembre 1873. 

:. CertifKfp io sottoscritto dì avere, somi3gJ4ktratjt» neirOs^ieclale della Oonocania 
il; IB'ei^iS^il i^ri£tii£(p^, ai convalescenti di Colera con loio grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore dei tubo gastroenierìco dei colerosi^ 
quali dopo'cosi fièra malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive, w 
prinSi'palé azione è l'attività digestiva cbe BÌ- ridesta, onde il progressivo befì̂ Èi-
aere che i convalescenti ne risentorifl, 

U, Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
P e r la rea l tà della firma del Dot t . Francesco Fede. 

Il Sindaco SPiNEtU. 
Visto la legalizzazione della firma soprascr i t ta del Sindaco di Napoli, pel P r e ­

fetto eipgue 1» filma. 3586 
l'REZZl: in Botlìglie da litro L, S^^® --Piccole L. f^JS 
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PIdova, Tipogralìa del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via ì̂ 0220 Dipinto, N. 3836. 
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